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C I T T À  D I  T O R I N O 

 
 

INTERPELLANZA: "LASTRE PAVIMENTAZIONE PIAZZA CASTELLO" PRESENTATA 
DAI CONSIGLIERI RICCA, CARBONERO E CERVETTI I IN DATA 9 LUGLIO 2012.  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,    
 

PREMESSO  
 

che piazza Castello è la piazza principale di Torino, cuore del centro storico della città: qui sono 
situati importanti palazzi cittadini, quali Palazzo Reale e Palazzo Madama, e nella stessa piazza 
confluiscono quattro delle principali vie cittadine; 

 
CONSTATATO CHE 

 
- la piazza in questione è testimonianza dello stile architettonico torinese, luogo di grande 

importanza storica, anche proprio in quanto progettata nel lontano 1584 da Ascanio 
Vitozzi, su una superficie di 40.000 metri quadrati, facendone così la seconda per 

estensione in città; 
- arricchita da un ulteriore elemento di storia architettonica: la prima lastricazione dei 

porticati e, quindi, della piazza, risale al 1830 poiché prima era lasciata a ciottolato; 
- la piazza, dall'anno 2000, dopo un grande progetto di riqualificazione del centro cittadino, è 

stata nuovamente resa pedonale in una porzione consistente e questa radicale 
riorganizzazione della viabilità ha permesso alla piazza di ospitare alcune importanti 

manifestazioni, diventando così scenografia di eventi cittadini e centro di aggregazione per 
la vita quotidiana dei cittadini torinesi così come dei turisti che vi giungono come meta 

delle belle passeggiate torinesi;     

 

INTERPELLANO   
 

Il Sindaco e l'Assessore competente per conoscere: 
1) le motivazioni che hanno portato alla rimozione di alcune lastre della pavimentazione della 

piazza in questione, sostituendole con rattoppi di asfalto; 
2) se sia provvisoria o definitiva la soluzione delle pezze d'asfalto sulla pavimentazione di una 

delle più belle piazze di Torino; 
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3) la destinazione delle lastre nel caso in cui non fossero ricollocate in loco.   

 
F.to: Fabrizio Ricca 

Roberto Carbonero 
Barbara Ingrid Cervetti  


